
 

 

Parrocchia San Giorgio                                Parrocchia San Bartolomeo 

 

 

 

 

 
Domenica 15 Dicembre III^ Domenica di Avvento 

 

Il mondo ha bisogno di credenti credibili 

 
Sei tu, o ci siamo sbagliati? Giovanni, il profeta granitico, il più grande, 

non capisce. Troppo diverso quel cugino di Nazaret da ciò che la 

gente, e lui per primo, si aspettano dal Messia. Dov'è la scure 

tagliente? E il fuoco per bruciare i corrotti? 

Il dubbio però non toglie nulla alla grandezza di Giovanni e alla stima 

che Gesù ha per lui. Perché non esiste una fede che non allevi dei 

dubbi: io credo e dubito al tempo stesso, e Dio gode che io mi ponga 

e gli ponga domande. Io credo e non credo, e lui si fida. Sei tu? Ma se 

anche dovessi aspettare ancora, sappi che io non mi arrendo, 

continuerò ad attendere. 

La risposta di Gesù non è una affermazione assertiva, non pronuncia 

un sì o un no, prendere o lasciare. Lui non ha mai indottrinato nessuno. 

La sua pedagogia consiste nel far nascere in ciascuno risposte libere 

e coinvolgenti. Infatti dice: guardate, osservate, aprite lo sguardo; 

ascoltate, fate attenzione, tendete l'orecchio. Rimane la vecchia 

realtà, eppure nasce qualcosa di nuovo; si fa strada, dentro i vecchi 

discorsi, una parola ancora inaudita. Dio crea storia partendo non da 

una legge, fosse pure la migliore, non da pratiche religiose, ma 

dall'ascolto del dolore della gente: ciechi, storpi, sordi, lebbrosi 

guariscono, ritornano uomini pieni, totali. 

Dio comincia dagli ultimi. È vero, è una questione di germogli. Per 

qualche cieco guarito, legioni d'altri sono rimasti nella notte. È una 

questione di lievito, un pizzico nella pasta; eppure quei piccoli segni 

possono bastare a farci credere che il mondo non è un malato 

inguaribile. 

Gesù non ha mai promesso di risolvere i problemi della terra con un 

pacchetto di miracoli. L'ha fatto con l'Incarnazione, perdendo se 

stesso in mezzo al dolore dell'uomo, intrecciando il suo respiro con il 

nostro. E poi ha detto: voi farete miracoli più grandi dei miei. Se vi 

impastate con i dolenti della terra. Io ho visto uomini e donne 

compiere miracoli. Molte volte e in molti modi. Li ho visti, e qualche 

volta ho anche pianto di gioia. La fede è fatta di due cose: di occhi 

che sanno vedere il sogno di Dio, e di mani operose come quelle del 

contadino che «aspetta il prezioso frutto della terra» (Giacomo 5,7). È 

fatta di uno stupore, come un innamoramento per un mondo nuovo 

possibile, e poi di mani callose che si prendono cura di volti e nomi; lo 

fanno con fatica, ma «fino a che c'è fatica c'è speranza» (Lorenzo 

Milani). 

Cosa siete andati a vedere nel deserto? Un bravo oratore? Un 

trascinatore di folle? No, Giovanni è uno che dice ciò che è, ed è ciò 

che dice; in lui messaggio e messaggero coincidono. Questo è il solo 

miracolo di cui la terra ha bisogno, di credenti credibili. 

(Ermes Ronchi) 

 
Is 35,1-6.8.10   Sal 145   Gc 5,7-10   Mt 11,2-11: Sei tu colui che deve venire o 

dobbiamo aspettare un altro?

TELEFONO CANONICA 

045 7635029 
 

Venerdì dalle 17.00 alle 18.30 

segreteria aperta 

 in canonica ad Arcole per 

intenzioni di messa e colloqui. 

Un po' alla volta inseriremo le altre 

informazioni. 

APERTURA CIRCOLI NOI 

ARCOLE 

MARTEDI DALL 16.30 ALLE 18.30 
GIOVEDI DALLE 15.00 ALLE 17.00 
SABATO DALLE 14.30 ALLE 18.30 

DOMENICA DALLE 09.00 ALLE 11.00 

Per collaborare e info: 
Barbara 340/8266715 

 
GAZZOLO 

VENERDI DALLE 20.30 ALLE 22.30 
SABATO DALLE 09.45 ALLE 11.45 

DOMENICA  DALLE 10.30 ALLE 12.30 

Per collaborare e info: 
Marco 347/4946957 

Proposte per l’Avvento 2019 
 

LIBRETTO  

 “DOVE SEI SIGNORE?” 
 

Preghiera mattino 

ore 8.00-8.15 dal lunedì al venerdì a 

Gazzolo; 

Confessioni: 
• Mercoledì 18 dicembre  

ore 20.30 Praissola per adulti e 

giovani 

• Sabato 21 dalle 16.00-18.00 
Gazzolo 

• Martedì 24 dalle 9.00- 12.00 e 

     14.00 -17.00 Gazzolo e Arcole; 
 
 

• Venerdì 20 ore 20.30 Veglia 
Vicariale con confessioni a 
Praissola 

 

24/12 VIGILIA DI NATALE  
ore 21.00 Veglia – ore 21.30 S. 
Messa (Arcole e Gazzolo) 

DOMENICA 22 A GAZZOLO: Vendita 

di Pandori e Stelle di Natale del 

Gruppo Alpini 
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                    UFFICIATURE DEFUNTI E SECONDO INTENZIONI 

DOMENICA 15 DICEMBRE (III di avvento) 

Ore 9.30 Arcole:  

Ore 11.00 Gazzolo: Meneghini GianFranco, Antonio, Isetta; Garbin Massimo, Noro Silvia; Lorenzoni 

Alessandro; def. Fam. Sorge Giovina; Simionato Cirillo; Rinaldi Augusto; def. Fam. Piccoli Aldo; Piccoli 

Antonio, Tosca, Canazza Luigi, Maria; Burato Paola; Maria Crestan, Giuseppe Bertilla, Provoli Luigi; Angela 

De Cristan, Silvio, Maria; Ambrosi Attilio, Benvenuto 

LUNEDì  16 DICEMBRE (Sant'Aggeo) 

Ore 11.00 Gazzolo (Casa di Riposo)  

Ore 19.00 Arcole: Benetti Giovannino, Armida, Irene, Tiberio; Peruzzi Flora, Mario, Marcelli Flami, Severino; 

Feltre Franco; Tibaldi Raffaella, Attilio Olimpia, Mariana; Gambaretto Rino, Bertilla, Gina, Roberto; 

Zampieri Emilio, Antonia, Teresa, Elisabetta; Ann. Giarolo Francesco e Fam.; Ann. Polidoro Marcellina, 

Mario, Francesco, Sr. Pia; Ann. Marin Riccardo, Pelizzari Angelo, Marino, Onorina; Corain Mariuccia; 

Ferraro Francesco genitori e suoceri; Saggiorato Carla, Pia, Guido, Borasco Onorio e Facchin Luigia; 

MARTEDì 17 DICEMBRE (S. Modesto) 

Ore 19.00 Gazzolo: Anime del purgatorio; Carli Dino, Gianfranco, Godi Angela; Secondo Int. Off; Def. 

Fam. Meneghini Albino; Padovani Graziana 

MERCOLEDì 18 DICEMBRE (san Malachia) 

Ore 20.30 Gazzolo: (Adorazione Eucaristica) 

GIOVEDì 19 DICEMBRE (B.V. Maria di Guadalupe) 

Ore 17.00 Arcole: (Casa di Riposo): Valente Giuseppe e Anna; sec. Intenzione dei coniugi  Dal Coro 

Gabriele;  Ringraziamento per Maria  e fam. Nicolatti e Barbieri 

VENERDì 20 DICEMBRE (S. Zefirino) 

Ore 08.30 Gazzolo: Anime del Purgatorio 

Ore 09.30 Arcole: Quattrin Alberto; Zorzi Franco; 

SABATO 21 DICEMBRE (S. Pietro Canisio) 

Ore 18.30 Arcole: per la comunità; 

DOMENICA 22 DICEMBRE (IV di avvento ) 

Ore 9.30 Arcole: per la comunità. 

Ore 11.00 Gazzolo: Meneghini Orlando; Don Teobaldo; Fossato Nicola, Alfredo; Longo Giannino; Bertoldo 

Tresina; Spagnolo Aldo, Maggiolo Maria; De Carlo Gino, Ottavio, Olimpia, Zonato Luigi 

Scuola Campanaria Arcole:  

ogni Mercoledì ore 20.00, il Sabato ore 17.00. 

Coro Pace e Bene: Martedì ore 20.45 - Prove 

Coro Giovani: Ogni Mercoledì ore 20.45 in 

oratorio; 

Piccolo Coro Arcole:  

ogni Sabato ore 14.30. 15.30 

Coro Famiglie: Primo Sabato del mese – Prove 

Tombola: ogni Giovedi ore 15.00 oratorio 

Arcole 

Corale san Giorgio:  martedì e giovedì ore 

20.30 prove in chiesa; 
 

AVVISI  

Martedì 17: ore 20.30 Incontro presso Sala 

Miani Gazzolo del Animatori Grest e 

Giovani di Arcole e Gazzolo con Pietro 

Lombardo 

Mercoledì 18: Don Fabio Assente 

Giovedì 19: ore 20.30 Incontro AC Adulti 
 

La storia dei tre setacci 
racconto inventato, ma utile. 

- Sai cosa ho appena sentito sul tuo amico? 

- Un momento – rispose Socrate – prima che me lo 

racconti, vorrei farti un test, quello dei tre setacci. - 

I tre setacci? 

- Ma sì, – continuò Socrate – prima di raccontare 

ogni cosa sugli altri, è bene prendere il tempo di 

filtrare ciò che si vorrebbe dire. Lo chiamo il test dei 

tre setacci. Il primo setaccio è la verità. Hai 

verificato se quello che mi dirai è vero? 

- No… ne ho solo sentito parlare… 

- Molto bene. Quindi non sai se è la verità. 

Continuiamo con il secondo setaccio, quello della 

bontà. Quello che vuoi dirmi sul mio amico, è 

qualcosa di buono? 

- Ah no! Al contrario. 

- Dunque, – continuò Socrate – vuoi raccontarmi 

brutte cose su di lui e non sei nemmeno certo che 

siano vere. 

Forse puoi ancora passare il test, rimane il terzo 

setaccio, quello dell’utilità. E’ utile che io sappia 

cosa mi avrebbe fatto questo amico?- No, davvero. 

- Allora, – concluse Socrate – quello che volevi 

raccontarmi non è né vero, né buono, né utile; 

perché volevi dirmelo? 

  
 

 

 

 

 

 


